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PRESIDENTE. Ha facoltà eli parlare l'onorevole mi-
nistro dell'interno. 

FANO. Ma io ho chiesto di parlare per un fatto 
personale. 

PRESIDENTE. li ministro ha diritto di parlare quando 
vuole. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Se l'onorevole Fano mei 
permette, dirò poche parole. 

io ho cercato di giustificare alla meglio l 'atto del 
Governo che ha pubblicato il decreto del 4 marzo 
col qoale fa riformata l'amministrazione della 
Cassa di risparmio di Milano. Credo che quell'atto 
non sia illegale, credo che la riforma sia buona e che 
Dell'atto stesso si contengono i mezzi molto facili e 
semplici per migliorare la riforma stessa e per cor-
reggerne i difetti, se ve ne sono. Ora questo atto è 
dichiarato un sopruso, un arbitrio del Governo e lo 
si stigmatizza nel modo il più severo; e dopo 
questo che cosa si vorrebbe dal Governo ? Si vor-
rebbe che accettasse una mozione sospensiva (Si 
ride) e che, quasi non bastassero le altre accuse che 
tutti conoscono, e perchè non c'è pericolo in mora, 
egli si rimanesse tranquillamente sotto l'accusa 
gravissima d'illegalità e di arbitrio, la più grave ac-
cusa che si possa lanciare contro un Governo. 

Ora, o signori, io dico che c'è pericolo in mora, 
anche nell'interesse della istituzione, poiché durante 
quest'interregno l'amministrazione non è nè viva, 
né.morta, come tutti comprenderete, e quindi nel-
l'interesse, dico, della istituzione è meglio condan-
nare il decreto e licenziare il ministro che tenere le 
cose iti sospeso. 

Oltre a queste considerazioni, la natura dell'ac-
cusa è tale (permetta la Camera che io lo dica ed 
ognuno lo vede), che io non posso accettare la mo-
zione sospensiva; accetto invece, e prego i miei 
amici di votarla, la proposta dell'onorevole Vac-
chelli. (Bravo! Bene! a sinistra) 

Voci. Ài voti ! 
PRESIDENTE. Un momento. 
L'onorevole Fano ha facoltà di parlare per fatto 

personale. 
FANO, L'onorevole Mussi non sa comprendere 

come io abbia rivolto un'interpellanza all'onorevole 
ministro dell'interno e non abbia poi presentata 
una mozione. 

Eppure, secondo il regolamento l'interpellante è 
nel suo diritto di svolgere l'interpellanza e di non 
presentare poi alcuna mozione. (Rumori) 

Ad ogni modo un risultamento io l'ho avuto, ed 
un risultamento quale potevo desiderare, cioè quello 
d'aver chiarito dinanzi al paese la condotta del Mi-
nistero vergo la Cassa di risparmio, e d'aver susci-
tato questa bella e feconda discussione. (Si ride) 

Voci. Bella davvero ! 
FANO, Se io non ho presentato una mozione, ne 

ho detto anche la ragione, ed è che mentre è stato 
presentato un reclamo da alcune rappresentanze le-
gali della Lombardia al Re (reclamo che deve essere 
esaminato dal Consiglio di Stato), mi pare che la 
Camera non debba pregiudicare la questione col 
prendere fin d'ora una deliberazione in proposito. 
(Mormorio a sinistra) 

PRESIDENTE. L'onorevole Sennino Sidney ha fa-
coltà di parlare. 

S0NNIN0 SIDNEY. I firmatari dell'ordine del giorno, 
forse perchè nuovi alla Camera e non avvezzi alle 
discussioni parlamentari, avevano la ingenuità di 
credere che ci fossero alcune questioni, specialmente 
poi le questioni riguardanti l'ordinamento delle 
opere pie, le quali si potessero qualche volta discu-
tere senza fare delle discussioni politiche. (Mor-
morio) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio. 
S0NNIN0 SIDNEY. Essendo ancora incerta la risolu-

zione di questa questione dal punto di vista del di-
ritto, che la discussione non mi sembra aver abba-
stanza chiarita, noi credevamo che, pendendo il ri-
corso davanti al Consiglio di Stato, non vi fosse 
nessuna compromissione della dignità della Camera } 

a sospendere ogni deliberazione. E non intende-
vamo affatto far questioni nè di fiducia, nè di sfidu-
cia, per ora, finché non fosse illuminato il nostro 
giudizio. 

Noi non siamo nè di Destra, nè di Sinistra.,. (Ea-
mori — Ilarità) 

PRESIDENTE. Facciano silenzio. 
SONNINO SIDNEY... e, se anche lo fossimo, se anche 

appartenessimo a un partito, in certe questioni 
non faremmo questioni di parte. (Continuano i ru-
mori) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio. 
Lascino che ognuno usi del suo diritto. (Interru-

zione a sinistra) 
(Con forza) Prego di far silenzio. 
S0NNÌN0 SIDNEY. Ora però che da una parte della 

Camera si è voluto insistere, anche adoperando la 
parola sopruso nel giudicare l'operato del Governo, 
a dare al nostro ordine del giorno il significato di 
una condanna assoluta, preventiva al Ministero... 

SELLA. Domando di parlare per un fatto personale. 
S0NNÌN0 SIDNEY... noi che appunto non deside-

riamo di porre la questione politica (e dichiariamo 
anzi di non averla voluta porre) su queste questioni 
che sono incidentali di fronte alle altre più impor-
tanti che tra poco ci dovranno occupare, noi di-
chiariamo di ritirare l'ordine del giorno. (Benis-
simo! al centro — Rumori a destra e a sinistra) 


